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CARNI PREGIATE

l’Etica nel mondo 
del calcio

di Alessandra Criscuolo

P arlare della “questione meridionale” 
lasciando fuori il calcio è sempre più 
difficile, e con la morte di Diego Arman-

do Maradona torna subito alla memoria collet-
tiva il ribaltamento degli equilibri che lui stesso 
ha rappresentato. Un periodo d’oro durante il 
quale il sud Italia calcistico è salito agli onori 
della cronaca strappando la gloria a chi di trofei 
ne ha vinti anche troppi. 
Storicamente, non è mai esistita Unità d’Italia 
nello sport e soprattutto nel calcio il divario è 
sempre stato netto. Maggiori possibilità eco-
nomiche, investimenti mirati e spesso anche 
aiuti dello Stato hanno caratterizzato decenni 
di storia e di vittorie delle squadre del nord. 
Sarà anche di questo che Maurizio Zaccone 
parlerà durante il suo intervento al Corso di 
Alta Formazione in “Diritto, Etica e Manage-
ment nel settore sportivo del calcio”. 
Giornalista e scrittore napoletano, ma soprat-
tutto esperto narratore del calcio moderno, 
Zaccone ha spesso analizzato le ripercussioni 
nella società moderna di una gestione distorta 
del calcio. 
Quale migliore occasione, quindi, poterne di-
scutere con una platea di esperti. 
Organizzato dall’Unical (Università della Cala-
bria – Dipartimento di Scienze Aziendali e Giu-
ridiche – DISCAG), il più grande campus univer-
sitario del paese, nonché entrato nel 2020 tra le 
migliori università al mondo, nel prestigioso QS 

World University Rankings, la classifica univer-
sitaria globale più consultata al mondo, il cor-
so è aperto a studenti universitari e chiunque 
altro volesse avvicinarsi all’argomento trattato. 
«Sono stato contattato dal referente 
organizzativo e comunicativo Giovanni Roma 
per parlare di “Sport, etica sociologia, deonto-
logia: la nascita del calcio in Italia e il suo svi-
luppo». 
«Da quando una palla ha cominciato a rotolare 
sui primi campi di calcio ad oggi, ne sono 
successe di cose. Quella palla si è sporcata di 
fango più volte. La si è usata per politica, per 
interessi personali, per intenti discriminatori. È 
diventata impresa, business, scandali. 
Ci ha fatto litigare e indignare. Ma non ha mai 
smesso di rotolare e di farci sognare. La storia 
del calcio in Italia è anche la storia dell’Italia; 
di un paese nato spaccato in termini di 
opportunità. Spaccatura mai sanata».
E riferendosi a Diego, Zaccone continua: «Ed 
è anche una storia che contiene altre storie. 
Come quella di Maradona, che ha ribaltato il 
tavolo per un settennato. 
Che ha compiuto un miracolo calcistico usci-
to rapidamente fuori dai campi di calcio. Che 
porta con sé questioni che appartengono alla 
storia del paese, raccontate troppo poco. 
Poterne parlare, proprio in questo momento, e 
in questo contesto, è per me un privilegio».
Un corso ambizioso che grazie alla presenza di 
docenti e professionisti del mondo del calcio 
nazionale ed internazionale di altissima quali-
tà, ad analizzare il presente della passione più 
grande degli italiani, ovvero il calcio, ma so-
prattutto il futuro post Covid e gli sviluppi di 
quella che è una delle industrie più importanti 
del Paese. Ipotizzando in futuro una gestione 
del pianeta calcio tesa a valorizzare e promuo-
vere il merito di nuove generazioni piuttosto 
che un interesse economico centralizzato ed 
elitario.

C irca 15 anni fa i volontari del WWF Ca-
serta lanciarono il progetto “Erbario 
Digitale dei Tifatini”. Mettendo assie-

me la passione per la natura e per la fotografia. 
Primo obiettivo, documentare la biodiversità 
vegetale delle colline che dominano Caserta: i 
monti Tifatini. 
I monti Tifatini sono un massiccio calcareo che 
si estende da Capua a Maddaloni, percorso da 
strade e martoriato da cave, da discariche abu-
sive e incendi. Cionostante i volontari del WWF 
Caserta ritenevano che avesse ancora grandi 
ricchezze naturali nascoste, poiché racchiude 
molteplici habitat: prati sassosi, zone umide, 
fitti boschi misti. 
Iniziò così questa strana caccia al tesoro, una 
scommessa, che aveva come intento quello di 
documentare, almeno qualitativamente, la flo-
ra dei Colli Tifatini. 
Durante le escursioni, lungo i sentieri si incon-
travano piante fiorite e alberi maestosi, erbe 
comuni ma anche rare orchidee selvatiche. 
Il numero delle specie fotografate e determi-
nate cresceva, arrivando a 337 suddivise in 68 
famiglie a fine 2020. 
Tra le piante più interessanti vi sono ben 25 
specie di orchidee, esserini minuti e delicati 
ma importanti indicatori di salute ambientale 
ed è flora protetta da norme regionali e nazio-
nali. I volontari del WWF Caserta si stupiscono 
in ogni uscita sul territorio per come, nono-
stante i pervicaci tentativi umani di distrugge-
re e violentare il nostro ambiente, la Natura sia 
più forte. Essa reagisce e si riappropria dei ter-
reni bruciati, colonizzandoli nuovamente op-
pure facendo crescere sulla nuda pietra delle 
cave prima i muschi e poi man mano piantine 
sempre più robuste, in una successione che ri-
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Star Wars: 
The Mandalorian

Stagione 2, Recensione SPOILER – La nuova direzione di Star Wars

di Lorenzo La Bella

INEMAC

costruirà - forse fra 100 anni - un nuovo bosco. 
La biodiversità è la “ricchezza” del nostro Pia-
neta, l’insieme armonico delle forme viventi: 
una vera assicurazione sulla vita, fornendo 
quella resilienza grazie alla quale l’ambiente 
sopravvive alle mutate condizioni esterne sen-
za subire gravi danni. 
Ogni specie rappresenta il risultato di un lungo 
e complesso percorso evolutivo che l’ha con-
dotta ad adattarsi con successo alle condizioni 
ambientali. 
Ogni specie porta il ricordo dell’evoluzione che 
l’ha prodotta. L’estinzione di una specie per 
cause non naturali è una perdita permanente 
di una possibile fonte di risorse per l’ecosiste-
ma e quindi per l’uomo. 
È come bruciare una biblioteca senza neppure 
averne sfogliato un volume. 
L’erbario digitale è il nucleo di una futura ricer-
ca floristica che coinvolgerà volontari appas-
sionati di botanica e di fotografia con l’intento 
non solo di dare un nome alle piante dei Col-
li Tifatini, ma di studiare la consistenza delle 
diverse popolazioni. Si tratterà di una tipica 
esperienza di Citizen Science, un fenomeno 
che nei paesi nordeuropei da anni coinvolge 
cittadini volontari, competenti e appassiona-
ti, che forniscono il loro apporto alla ricerca 
scientifica sul campo all’esterno delle istitu-
zioni accademiche. 
Ci auguriamo, come volontari del WWF Ca-
serta, che un esperimento iniziato quasi per 
gioco, come l’Erbario Tifatino, possa dare un 
contributo alla conoscenza e quindi alla tutela 
della biodiversità del nostro territorio.

N el 2020, a causa della pandemia, il ci-
nema si è fermato, e la maggior parte 
dei prodotti sono stati ritardati, serie 

TV incluse—nonostante sia stato proprio lo 
streaming a salvarci la salute mentale in lock-
down. Uno dei pochi fortunati a sopravvivere 
a questo blocco è stato però la Stagione 2 di 
The Mandalorian di Jon Favreau—e posso con 
tutta sincerità affermare che è stata cento volte 
meglio della prima. Avevo discusso, in un pre-
cedente articolo, di come la prima stagione di 
The Mandalorian tenti di dare una prospettiva 
nuova a Star Wars, catapultandoci in un’av-
ventura fatta anche e soprattuto per i profani. 
La Seconda Stagione gioca nel senso opposto: 
nel continuare la storia del Mandaloriano Din 
Djarin che cerca di proteggere il suo bambino 
(Baby Yoda, che qui scopriamo chiamarsi Gro-
gu) e portarlo da un Jedi per venire addestrato, 
passiamo in maniera organica attraverso qua-
si tutti i pezzi più importanti dell’universo di 
Star Wars. Incontriamo i Mandaloriani guida-
ti da Bo-Katan Kryze, e l’ex-Jedi Ahsoka Tano, 
pilastri di due serie animate, The Clone Wars e 
Rebels, sempre più spesso giudicate come su-
periori ai film; vediamo la redenzione di quel-
lo che era considerato un perdente memetico 
come Boba Fett, a cui viene data una persona-
lità e delle abilità; vediamo personaggi tratti 
dai libri come lo sceriffo Cobb Vanth, si parla 
dell’Operazione Cenere che abbiamo visto nella 
graphic novel L’Impero a Pezzi…e si tenta ad-
dirittura di rendere plausibili errori madornali 
come la clonazione di Palpatine accennandovi 
in modi obliqui. La bellezza e la forza di Star 

Wars al suo meglio è sempre stato il mostra-
re come i protagonisti crescono e si evolvono 
venendo a contatto con il gigantesco universo 
che li circonda. Din infatti progredisce in ma-
niera incredibile rispetto allo zelota cinico e 

distaccato della prima stagione, arrivando ad-
dirittura a rompere il suo credo mandaloriano 
e mostrare il suo volto a Grogu per convin-
cerlo a lasciarlo e andare via con il Jedi che li 
salva a fine stagione—niente di meno che Luke 
Skywalker. È il colpo da maestro di Jon Favreau 
è chiudere la serie su questo cliffhanger. Grogu 
va via con Luke, e Din viene lasciato senza uno 
scopo—e dalla Sequel Trilogy sappiamo bene 
che fine fanno gli apprendisti di Luke, quindi 
fridge horror a non finire. Cosa farà Din, ora? 
Vedremo ancora Luke, e ci mischieremo agli 
eroi della Trilogia Originale? O le loro storie 
divergeranno del tutto? Intanto sono stati an-
nunciati sempre più spin-off e nuovi pezzi del 
franchise: Ahsoka avrà una sua serie, così come 
Lando Calrissian, Boba Fett, Cassian Andor, 
Obi-Wan Kenobi. The Mandalorian detta il fu-
turo approccio di Star Wars. Se la prima stagio-
ne ha definitivamente provato che si possono 
creare grandi progetti di successo con perso-
naggi sconosciuti, portando a nuove frontiere 
come Star Wars: Squadrons e Star Wars: The 

High Republic, la seconda stagione ha mostrato 
che i ‘vecchi’ personaggi possono risuonare in 
maniera incredibile coi profani ed essere rac-
contati in maniere fresche e innovative. Le por-
te dell’universo sono aperte: migliaia di nuove 
storie arriveranno nei prossimi anni, e potete 
scommettere che ce ne sarà una per ciascuno 
di noi.


